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I lavori del congresso regionale 
- -- * 

Un modo diverso 
di lottare per 

il «bene natura» 
E' nata la «Lega per l'ambiente» - Ruo­
lo d'avanguardia dell'Arci di Ancona 

Le indicazioni del comitato direttivo provinciale di Pesaro e Urbino 

Come la CGIL intende superare 

ANCONA — « Non siamo per 
chiudere il verde, i parchi, 
le belllezze artistiche e natu­
rali. ma per aprirlo e render­
lo accessibili «1 numero più 
empio di persone, nell'ovvio ri­
spetti dei limiti oggettivi e 
consumistico, e favorendo il 
godimento collettivo di tali 
beni, l'arricchimento cultura­
le e fisico ». 

E'questo uno dei tratti pe­
culiari che distingue la « Le­
ga per l'ambiente » rispetto 
alle altre associazioni natura­
listiche 

E della specificità e della 
originalità di questa assicia-
zione si è molto discusso in 
occasione del Congresso re­
gionale. che ha eletto anche 
i delegati a quello naziona­
le che si apre venerdì prossi­
mo a Roma. 

« Vogliamo essere una or­
ganizzazione di massa, ha det­
ti il compagno Bilei nella re­
lazione introduttiva, degli 
utenti dell'ambiente che han­
no atteggiamento di conoscen­
za e di gestione nei confron­
ti della realtà ambientale e 
quindi di lotta, di impegno 
di trasformazione ». 

E' da tempo che nel mo­
vimento operaio si discute di 
questi problemi, partendo dal­
la consapevolezza degli enor­
mi ritardi che la sinistra nel 
suo complesso ha marcato in 
relazione alla battaglia ecolo­
gica. 

Il Congresso regionale del­
la « Lega per l'ambiente » 
(aderente all'ARCI) e la ri­
flessione regionale rappresen­
tano sicuramente il primo 
passo concreto per coprire 
questo divario. 

La città di Ancona ha svol­
to in questo senso una ve­
ra e propria funzione di avan­
guardia; a partire dal 1973 
quando un gruppo di compa­
gni diedero vita ad una asso­

ciazione ecologica di natura 
completamente diversa e la 
cui carta programmatica è 
ancora non solo di grande at­
tualità ma si ritrova, nelle 
sue linee fondamentali, nel 
documento preparatorio del 
congresso della « Lega per 
l'ambiente ». 

« L'Arci Natur » si è ri­
trovata immediatamente nel 
pieno della battaglia per l'uso 
pubblico e la salvaguar­
dia della baia di Portonovo, 
contro il tentativo di massi­
mizzare lo sfruttamento turi­
stico delle splendide grotte di 
Fmsassi, nella promozione 
dell'esigenza di garantire un 
uso corretto del bene « Co-
nero » attraverso la creazione 
del Parco. 

Una strada difficile quella 
scelta da questa associazione 
ed oggi fatta propria anche 
dalla «Lega per l'ambiente», 
dilficile perchè rifugge dal­
lo sterile naturalismo, perché, 
pur essendo della sinistra, di­
fende la propria autonomia ri­
spetto ai partiti della sini­
stra ed alle istituzioni diret­
te dalla sinistra; perché vuo­
le contribuire a fare emer­
gere con la classe operaia e 
per la classe operaia una 
« cultura di governo » non su­
balterna ad alcuno speciali-
smo, neanche a quello natura­
listico. 

Le lotte e le esperienze del 
movimento operaio sull'am­
biente di lavoro, è stato ri­
cordato nel dibattito, sono un 
modello per la trasformazio­
ne in positivo di un ambiente 
umano. Superando anche li­
miti culturali, il movimento 
operaio esce dalla fabbrica. 
dall'esperienza immediata di 
lavoro'e di lotta, investe l'in­
sieme del rapporto tra lavo­
ro ed ambiente. 

Bruno Bravefti 

quel «difficile rapporto > 

Le questioni politiche: difesa della democrazia, e un governo di solidarietà nazionale senza di­
scriminazione — L'obiettivo di saldare le vertenze settoriali con quelle aziendali e di settore 

URBINO — Sull'elezione, 
avvenuta qualche giorno 
fa, del consiglio dei dele­
gati del personale docente 
e non docente dell'univer­
sità, il compagno Lino Lu-
carini, responsabile della 
CGIL di zona, ci ha rila­
sciato questa dichiara­
zione: 

Giudichiamo comvlessi-
vamemc non soddisfacenti 
i risultati della elezione, 
anche se è un fatto posi­
tivo l'aumento di parteci­
pazione al voto. Il giudi­
zio reale lo si darà comun­
que di fronte all'operato. 
Non significa quindi che 
non riconosciamo la vali­
dità dell'espressione dei 
lavoratori dell'università. 
ma significa costatare che 
i compagni e gli amici, 
che sono stati nella prece­
dente esperienza i protago­
nisti di una battaglia per il 
rinnovamento e per l'affer­
mazione della democrazia 
all'interno dell'ateneo, e-
sponendusi anc'ne di perso­
na, sono usciti penaliz­
zati ». 

« E questo — continua 
Lucrarmi — non perché 
non abbiano riscosso con­
sensi, ma perché tagliati 
fuori da un meccanismo 
elettorale non perfetto e 
dalla presenza preponde­
rante, soprattutto fra i 
docenti, di una vasta area 
ostile al mutamento dei 
rapporti nella gestione del­
l'università. Per esempio: 

Dopo le elezioni all'università di Urbino 

Perché siamo stati 
penalizzati? 
Dichiarazione di Lucarini - il giudizio non soddisfacente e la ricer­
ca delle cause - Quella «quarta forza» non incline al rinnovamento 

ha inciso molto il voto, pur 
legittimo e doveroso, di 
persone il cui apporto — 
nella vera e propria pre­
senza come nel contributo 
per la soluzione dei proble­
mi dell'università urbina­
te — non ha mai avuto con­
tinuità e impegno». 

« Tutta questa area — 
prosegue il compagno Lu­
carini — individuabile or­
mai come "quarta forza" 
dai connotati partitici non 
precisi e tuttavia non certo 
inclini al rinnovamento, ha 
trovato una sua organizza­
zione nella diffusione da 
parte di solerti "funziona­
ri", longa manus delle ba­
ronie. di una Usta che nei 
corridoi si definisce retto-
rale, anche se si è camuf­
fata con l'inserimento di 
alcuni nomintivi di rispet­
tabili persone che si rico­
noscono nell'azione propo­

sta dalle confederazioni 
CG1LC1SLU1L ». 

« Oggi, vedendo i risul­
tati, è legittima la preoc­
cupazione sul fatto che vi 
siano in modo pieno le con­
dizioni per dare continuità 
all'azione politica e alle 
proposte del precedente 
consiglio dei delegati, la 
cui piattaforma rivendicati­
va era basata sui nodi di 
fondo per un avanzamento 
ed una trasformazione de­
mocratica dell'università di 
Urbino ». 

« Ci sono, si, membri del 
nuovo consiglio dei dele­
gati che danno garanzie di 
capacità e di coerenza: 
sono molti e degni di espri­
mere le esigenze dell'uni­
versità e dei suoi lavora­
tori. Ma purtroppo c'è an­
che la presenza di persone 
che più di una volta si so­
no espresse contro e i 

singoli punti e il contenuto 
complessivo della piatta­
forma •». 

« Tornando ai risultati — 
conclude Lino Lucarini, re­
sponsabile della CGIL di 
Urbino — va detto comun­
que che determinante è 
stata anche l'insufficienza 
di unità fra le confedera­
zioni. Su questo terreno 
occorre fare subito un re­
cupero e organizzarsi per­
ché la presenza e l'inizia­
tiva politica abbiano con­
tinuità e perché siano ri­
lanciate le proposte di rin­
novamento da definire in 
un progetto ' complessivo 
per l'università di Urbino ». 

« Tutto questo può crea­
re le condizioni per far 
prevalere all'interno del 
consiglio dei delegati la 
spinta rinnovatrice e pro-

/ gressista ». 

A Loro Piceno una raffica di mitra ha concluso la tragica esistenza di un ex immigrato 
. . . . _ _ . . . - • — 

Ucciso dopo aver minacciato la strage 
Armando Lattanzì di 44 anni armato di una doppietta è entrato, sfondando la porta, in casa della moglie dopo aver 
urlato frasi minacciose e fuggito inseguito dai CC - Spara e ferisce un appuntato; poi la reazione degli agenti 

. MACERATA — L'inchiesta 
della magistratura è già pra­
ticamente chiusa. Non c'è 
nessun « mistero », probabil-

• mente verrà usata la parola 
« follia » e il caso verrà ar­
chiviato. Ma a Loro Piceno 

• si parlerà a lungo della tra-
• gica morte di Armando Lat-
• tanzi e delle conseguenze, an­
cor più drammatiche, che la 

. vicenda avrebbe potuto avere. 
« Voglio fare una strage », 

aveva urlato l'ex emigrato 
quarantaquattrenne, sfondan­
do la porta dell'appartamen­
to in cui vivevano la moglie 
Vincenza Schifano, dalla qua­
le viveva separato da alcuni 
mesi, ed i tre figli, Elena 
e Beniamino, due gemelli di 
16 anni, e Gianfranco di 8. 

'• L'uomo era visibilmente 
sconvolto (sembra che aves­
se bevuto molto) ed era ar­
mato con una vecchia dop­

pietta da caccia. Ha minac­
ciato di uccidere la moglie, 
la figlia e il fidanzato della 
ragazza. Luciano Ciccoli, che 
in quel momento era in casa. 
Ha urlato che erano tutti de­
gli incoscenti, che Elena era 
troppo giovane, ha aperto il 
fucile per dimostrare che era 
carico. Poi. improvvisamente. 
si è allontanato. 

Gli inquilini dello stabile. 
però, avevano avvertito i ca­
rabinieri. Armando Lattanzi 
è stato inseguito per i campi 
da un appuntato e alcuni mi­
litari. Gli hanno gridato di 
calmarsi, di gettare il fucile, 
che tutto si sarebbe risolto, 
ma l'uomo non ha voluto 
ascoltare e, durante la fuga. 
ha esploso un primo colpo, 
andato fortunatamente a 
vuoto. 

La corsa è proseguita per 
un'altre mezz'ora. Ad un en-

Promossi dall'assessorato alla Sanità 

Soggiorni-vacanza 
per gli anziani di Fano 

Saranno organizzate nella località termale di Mon-
tegrimano - Le modalità per usufruire del servizio 

FANO — Quest'anno i soggiorni-vacanza promossi dall'as­
sessorato della Sanità del comune di Fano sono rivolti non 
soltanto agli anziani già assistiti (con vari tipi di inter­
vento) dall'ente locale ma a tutti coloro che. rispondendo a 
determinate caratteristiche, ne intendano usufruire. 

Le vacanze sono organizzate nella località termale di 
Montegrimaro e hanno una durata di dieci giorni. Possono 
partecipare ai soggiorni le donne che abbiano già compiuto 
1 55 anni e gli uòmini con olire 60. Per tutti è necessario 
non disporre di un reddito mensile superiore alle 250.009 
mila lire. 

Ad ogni persona sarà comunque richiesto un contributo 
economico, per l'intera vacanza, rapportato al rispettivo 
reddito mensile. Chi riceve un reddito fino a 105 mila lire 
verserà 5 mila lire, fino a 150 mila verserà 10 rci'a; fino a 
200 mila verserà 15 mila; fino a 250 mila verserà 20 mila. 

Le vacanze si articolano in due turni per 35 anziani cia-
feuno e sono previste per la seconda metà del mese di aprile 
e per la prima metà di maggio. 

L'assessorato avverte che gì: interessati all'iniziativa deb­
bono stilare domanda sugli appositi moduli distribuiti presso 
la sezione assistenza del comune di Fano. Le domande 
devono essere presentate entro ù dodici di aprile con allegati 
ftato di famiglia e dichiarazione sostitutiva dell'atto di 
notorietà. 

Mostra di Ru Van Rossem 
a!F« Arte Galleria» di Ancona 

ANCONA — Inaugurata alla 
« Arte Galleria » di Ancona, 
una nuova mostra (la prima 
dopo l'inizio ufficiale delle 
attività, circa un mese fa) 
dedicata all'artista olandese 
Ru Van Rossem. 

Nato ad Amsterdam nel 

1924. Van Rossem è un inci­
sore e scultore conosciuto I.I 
tutto il mondo: membro di 
più Consociazioni artistiche 
(in Italia, Olanda e USA) 
espone sue opere nei musei 
italiani, tedeschi, americani. 
olandesi, belgi. 

nesimo invito a fermarsi l'uo­
mo ha risposto con una se­
conda fucilata, che ha col­
pito in pieno l'appuntato Sal­
vatore Calabro, raggiunto 
dalla rosa dei pallini al viso. 
alle mani e alle gambe. A 
questo punto uno dei carabi­
nieri ha esploso una raffica 
di mitra e Armando Lattanzi 
è caduto a terra morto. Un 
proiettile gli ha attraversato 
il fegato, uccidendolo sul 
colpo. 

Resta una domanda di fon­
do: perchè? Cosa è che ha 
fatto scattare in Armando 
Lattanzi la molla dell'irrazio­
nalità e della violenza, do­
menica mattina come le al­
tre volte, nei mesi scorsi? 

E' difficile rispondere. L'u­
nica cosa certa è che con 
il ritorno dalla Germania Fe­
derale. dopo 13 anni di emi­
grazione, qualcosa si è «rot­
to» dentro. La mancanza di 
una sicurezza, dopo tanti an­
ni di sacrifici, la difficoltà 
del reinserimento, un paese 
chev non era pjù quello dei 
ricordi. 

Per Armando Lattanzi le 
cose sono andate male subi­
to. Ha rifiutato di andare a 
vivere nell'appartamento tro 
vato dalla famiglia (sul cam­
panello c'è. da sempre, il no­
me della moglie), non ha tro­
vato. o non ha voluto trova­
re, un nuovo lavoro, ha co­
minciato a bere, cercando 
nell'alcool un «appoggio» e 
in Vincenza Schifano e nei 
figli la causa di tutti i suoi 
mali. 

Liti ce ne erano state al­
tre. anche molto violente. Lo 
scorso anno e la notte di 
San Silvestro era arrivato a 
casa, aveva sfondato la por­
ta e aveva minacciato tutti 
con un coltello, col quale a-
veva anche ferito la moglie. 
fortunatamente in modo lie­
ve. Fino alla tragedia dell'al­
tra mattina. 

In casa di Vincenza Schi­
fano c'è un atmosfera stra­
na. Dolore, residui della pau­
ra passata ma anche un piz­
zico di « sollievo ». se si può 
usare una tale parola in una 
vicenda come questa. La con­
sapevolezza, insomma, che 
«Armando non tornerà più 
a terrorizzare tutti, urlando 
e agitando il coltello». 

«Tutti i giorni beveva — 
dice la moglie con voce ato­
na —. Da quando siamo rien­
trati dalla Germania non ci 
ha mai dato un soldo. In tut­
to questo tempo avrà lavo­
rato per non più di quindici 
giorni di fila. Ce la siamo 
vista brutta, io ho trovato 
un impiego in una fabbrica 
di suole di gomma, qui a 
Loro Piceno, e mio figlio an­
che. 

« Ma lui ha avuto un inci­
dente quattro mesi fa e io 
sono in cassa integrazione da 
ottobre dello scorso anno. Non 
abbiamo neanche i soldi per 
fargli il funerale. Dovremo 
farceli prestare da qual­
cuno ». 

Odg del Consiglio comunale di Pesaro 

Approvare subito una legge 
contro la violenza sessuale 

PESARO — Significativa con­
vergenza nel consiglio comu­
nale di Pesaro su di un or­
dine del giorno che contiene 
la richiesta della sollecita ap­
provazione di una legge a tu­
tela della libertà sessuale. 
Presentato dai consiglieri del 
PCI Cantoni. Pecchia, Pa­
rlotti. Falconieri. Cecchini. V 
ordine del giorno è stato ap­
provato da PCI. PSI, DC. 
PSDI. PRI. 

Eccone il testo: « Il Consi­
glio comunale di Pesaro, di 
fronte alle recenti iniziative 
dei partiti democratici e dei 
movimenti delle donne per ot­
tenere una legge sulla tutela 

della libertà sessuale che can­
celli la vergogna del codice 
fascista, sottolinea l'impor­
tanza del principio informato­
re a cui queste proposte si 
legano, volte all'affermazione 
di valori nuovi che esaltino la 
libertà e la dignità di ogni 
persona che si oppongano non 
solo alla violenza sessuale, ma 
anche al clima di violenza 
più generale che mina la con­
vivenza civile >. 

Il Consiglio comunale di Pe­
saro auspica che il Parlamen­
to giunga in tempi brevi a va­
rare una legge che sìa soste­
nuta dal più ampio schiera­
mento unitario. 

r Infine, il Consiglio comuna­
le. convinto che la modifica 
degli articoli del codice sia 
condizione necessaria, ma non 
sufficiente, per cambiare men­
talità ed atteggiamenti lega­
ti a pregiudizi presenti anco­
ra nella società, si impegna 
a promuovere nella città con 
il necessario contributo dei 
movimenti delle donne, dei 
partiti e delle organizzazioni 
democratiche, un dibattito e 
un confronto per far conasce-
re le diverse proposte e con­
tribuire così all'esame ed alla 
rapida approvazione di una 
legge che tuteli la dignità del­
la persona umana. 

j 

I 

Dal nostro corrispondente 
PESARO Per l'immediato, 
iniziative sui temi della dife­
sa della democrazia e un'a­
deguata soluzione della crisi 

• politica, con la costituzione 
di un governo di solidarietà 
nazionale comprendente tutte 
le forze democratiche senza 
discriminazioni. 

Questo l'impegno emerso, 
sul piano politico generale, 
dal recente Comitato diretti­
vo della CGIL di Pesaro e 
Urbino, che ha anche appro­
vato la composizione della 
nuova segreteria confederale. 

Massimo Falcioni, che è 
segretario generale provincia­
le, assume anche l'incarico di 
responsabile della zona di 
Pesaro; Mario Mauri, segre­
tario provinciale aggiunto e 
responsabile provinciale della 
FILLEA; Riccardo Spacca-
zocchi, responsabile della zo­
na di Fano; Lino Lucarini, 
responsabile della zona di 
Urbino; Pietro Cancellieri, 
responsabile provinciale delle 
politiche organizzative; Davi­
de Severini, delle politiche 
sindacali; Peppino Tarsi, re-
sponsibile dell'organizzazione 
e delle politiche sindacali 
nella zona di Fano. 

Un particolare ringrazia­
mento il comitato direttivo 
ha rivolto ai compagni Lo 
renzo Cicerchia, Enrico Biet-
tini e Pietro Gasperoni che 
dopo anni di impegno e mili­
tanza lasciano l'organizzazio­
ne provinciale per assumere 
altri incarichi politici e sin­
dacali. 

Per approfondire i temi 
propriamente sindacali dibat­
tuti dal comitato direttivo 
parliamo con Massimo Fal­
cioni e Mario Mauri. 

Si parte da alcuni dati che 
riassumono la forza organiz­
zata dalla CGIL pesarese: 
38.445 iscritti suddivisi' nelle 
tre zone di Pesaro (15.366); 
Fano • (13.882) e Urbino 
(9.197). Circa mille iscritti in 
più rispetto all'anno prece­
dente. senza dimenticare che 
nella Confcoltivatori sono 
confluiti un paio d'anni fa, 
tra attivi e pensionati, i circa 
tremila iscritti della Feder-
mezzadri. 

Tutto bene. ' • dunque? 
«Niente affatto — risponde 
Falcioni — tanto è vero che 
nella risoluzione del direttivo 
abbiamo posto con molta 
forza l'accento sulla necessità 
di dar vita a specifiche ini­
ziative di proselitismo, as­
sieme a CISL e UIL, in tutti 
i luoghi di lavoro ». 

Falcioni e Mauri parlano 
senza reticenza delle dffficol-
tà « che • il sindacato non 
scopre oggi perchè ne parla­
no alcuni giornali, ma che ha 
affrontato già da alcuni mesi 
a partire dal Consiglio gene­
rale della CGIL: lì abbiamo 
dibattuto in particolare la 
proposta sul piano di im­
presa, vale e dire la que 
stione delle -democrazia in­
dustriale, del rapporto tra 
sindacato e lavoratori ». 

La CGIL pesarese ha ripre­
so tutti questi problemi con 
molta spregiudicatezza, senza 
ottimistiche finzioni, ma nella 
considerazione anche degli 
aspetti positivi di una lunga 
campagna congressuale che 
ha visto un larghissimo 'coln-
volgimento di lavoratori. 

H direttivo ha compiuto u-
na ulteriore puntualizzazione 
•sullo stato dell'organizzazione 
provinciale, l'analisi di come 
si è avviata, in questo anno, 
ta strutturazione in tre zone, 
e la definizione dell'assetto 
del gruppo dirigente. 

«Certo il momento è difli­
ttle. sul sindacato si riflette 
tutta la violenza della crisi. 
Kcco perchè siamo impegnati 
a collegare la nostra proble­
matica locale con i problemi 
più acuti che vive il paese ». 

Le preoccupazioni per la 
realtà pesarese. «Soprattutto 
— dice Mauri — è la dimen­
sione qualitativa (prevalen­
temente manufatturiera) del 
nostro tessuto economico, te­
so al tessile, all'abbigliamen­
to. all'arredamento; lo stesso 
metalmeccanico cosi legato 
all'andamento del legno; poi 
c'è il «sommerso» che si e-
spande e non si tratta soltan­
to -di un problema di evasio­
ne contributiva. 

Qui sì avverte la mancanza 
di un disegno programmato-
rio, soprattutto a livello re­
gionale». E i rapporti con le 
altre due confederazioni? « Il 
direttivo — rispondono Fal­
cioni e Mauri — ha impegna­
to l'intera organizzazione JI 
rendere concreti, attraverso U 
confronto con CISL e UIL. 
gli orientamenti di Montesll-
vano sulla riforma del sinaa 
cato: dalla generalizzazione 
dei consigli dei delegati alla 
costituzione contestuale dei 
comprensori e dei consigli dì 
zona unitari ». 

Come -M muoverà la CGIL 
di Pesaro e Urbino nei pros­
simi mesi? 

Falcioni: « puntiamo ad un 
nostro progetto politico nel 
Pesarese. Questo vuol dire ri 
lancio delle vertenze territo­
riali saldandole con quelle a-
zìendall e di settore e coin­
volgendo gli strati di giovani 
disoccupati ed emarginati; un 
modo unico per misurarci 
con 1 problemi delle popola­
zioni». 

g. m. 

Come il PSDI andrà alle elezioni 

I socialdemocratici : 
« Decideremo in base 
alle diverse realtà » 

Il neosegretario provinciale di Macerata: 
«Non intendiamo compiere scelte di campo» 

MACERATA — Il PSDI si 
appresta ad affrontare la 
campagna elettorale per il 
rinnovo dei consigli comu­
nale, provinciale e regiona­
le con una posizione cauta, 
tu t to sommato moderata, 
articolata, che tiene conto 
delle diverse realtà e delle 
diverse esperienze che si 
sono realizzate nei comuni 
della provincia di Macera­
ta e nelle Marche. 

Questo, in sintesi, emer­
ge dalle dichiarazioni che 
ci ha rilasciato il neose­
gretario provinciale del 
PSDI di Macerata, Albo 
Alfei. Non è intenzione dei 
socialdemocratici, intanto. 
compiere una «scelta di 
campo » — come lo stesso 
Alfei l'ha definita — valida 
per tut t i i comuni del Ma­
ceratese: «Il nostro parti to 
— dice il segretario so­
cialdemocratico — si at­
teggerà nei confronti delle 
altre forze politiche a se­
conda delle loro proposte 
programmatiche e a se­
conda della validità o me­
no dell'operato svolto dalle 
giunte locali nei comuni, 
grandi e piccoli, della 
nostra provincia». 

«In ogni caso — sottoli­
nea Alfei — ci faremo por­
tatori di una nostra auto­
noma proposta politica e 
programmatica nelle di­
verse realtà, sulla base 
della quale chiameremo ad 
un confronto tu t t i gli altri 
parti t i . Il nostro obiettivo 
principale, nell 'attuale fase 
politica, è quello di spez­
zare il cerchio delle ege­
monie: ci batteremo quin­
di per ridimensionare la 
DC, là dove questo part i to 
è es tremamente forte, 
creando così le condizioni 
per rilanciare con forza u-
na dialettica democratica 
fra i parti t i , in grado an­
che di far emergere le 
proposte e le idee delle 
forze laiche minori, spesso 
schiacciate dal peso del 
PCI e della DC. 

Dove daremo 
battaglia alla DC 

« Per questo ritengo che 
nella maggior par te dei 
comuni sotto i cinquemila 
abi tant i , là dove la DC ha 
una maggioranza schiac­
ciante, faremo la battaglia 
contro questo parti to, an­
che al fianco dei part i t i 
della sinistra, se ne esisto­
no le condizioni». 

Secondo l 'esponente so­
cialdemocratico. il docu­
mento sottoscritto nei me­
si scorsi dalle segreterie 
provinciali del PCI, del 
PSI, del PdTJP, per certi 
aspett i è da valutare posi­

t ivamente : «Finalmente al­
cuni parti t i hanno discusso 
dei problemi della nostra 
realtà provinciale prospet­
tando soluzioni comuni, 
condivisibili anche dal 
nostro parti to, ad esempio 
per quanto riguarda l'in­
tervento nei settori eco­
nomici ed il ruolo nuovo 
che sono chiamati a svol­
gere gli enti locali. 

«Tuttavia — aggiunge Al­
fei — vi sono anche dei 
limiti: il documento 
preordina un accordo poli­
tico che, in ogni realtà del­
la provincia, tende a raf­
forzare i rapporti t ra 

questi tre part i t i per rea­
lizzare le giunte di sini­
stra, eludendo, nella so­
stanza, un contributo da 
parte delle al tre forze». 

Il PSDI, invece, sarebbe 
propenso a realizzare in­
contri periodici tra tut t i 1 
partiti dell'arco costituzio­
nale per avviare un con­
fronto serio sui gravi. 
problemi dell'occupazione. 
dell'agricoltura, della sani­
tà e dei servizi sociali, che 
gravano sulle popolazioni 
della provincia di Macera­
ta. D'altro canto, a det ta 
di Alfei, proprio la realtà 
socioeconomica di questa 
parte delle Marche spinge 
il PSDI ad avvicinarsi alle 
posizioni dei partit i della 
sinistra, in una prospettiva 
di riforma e di profondo 
rinnovamento dell'esisten­
te. 

Le colpe dello 
scudocrociato 

La DC, infatti, per l 
troppi interessi cui è lega­
ta, è colpevole di eccessivo 
attendismo e di scelte non 
compiute, di una continua 
pratica del rinvio sia nel 
governo centrale che negli-
enti locali, che ha portato 
alla paralisi della vita 
amministrativa con gravi 
conseguenze in tut t i i set­
tori della società. 

« Un esempio di questa 
prassi democristiana — 
dice Alfei — può essere 
individuato nel modo In 
cui questo partito ha go­
vernato da solo Macerata, 
facendo di questa cit tà un 
centro della burocrazia e 
del terziario, ma impeden­
done così il suo sviluppo 
economico. Per questo, di­
re che a Macerata andre­
mo in giunta con la DC 
(con questa D O ! dopo le 
elezioni, è alquanto azzar­
da to» . 

Ma tut tavia, aggiungia­
mo noi, come è prassi di 
questo parti to. anche 
questa ipotesi non viene 
esclusa, riconfermando u-
na costante, fatta in parte 
di ambiguità, in parte di 
contraddizioni, in par te di 
scelte poco coraggiose, che 
seppur lasciando aperte 
alcune prospettive positi­
ve, rischia spesso di riflui­
re su posizioni di comodo 
e conservatrici. 

Graziano Ciccarelli 

Oggi a 
Telepesaro 

15,00 Telefilm - Sperduta nel­
la savana 

16.00 Film - Il sottomarino 
E 57 non si arrende 

17.30 Telefilm 
18.30 Sport • « Antologia dal 

calcio » 
19,00 Basket - Nioolini-EmpoU 
20.05 Stasera con noi 
20.10 Cartoni animati 
20,30 Telepesaro giornale 
21.00 Incontri: Associazione 

anonima alcoolisti 
21,15 Sport: basket «Sottoca­

nestro» 
22.05 Andiamo al cinema 
22,20 Telepesaro giornale 
22,30 Film: Stanlio e Ollio Al­

legri playboy 

Cambio della guardia 
all'istituto di Storia 

del movimento di Liberazione 
ANCONA — Rimescolamen­
to generale delle carte 
all'Istituto Regionale del­
le Marche per la Storia 
del Movimento di Libera­
zione: 1?. riunione del Con­
siglio generale ha infatti 
proceduto -all'elezione dei 
nuovi organismi dirigenti. 
che rimarranno in carica 
per due anni. 

Al posto del dimissiona­
rio professor Enzo Santa­
relli. è stato nominato alla 
Presidenza regionale il 
professor Riccardo Fauc-
ci, docente di Storia Eco 
nomica all'Università di 
Macerata. 

Alle due vice-presidenze. 
sono andati l'avvocato 
Adriano Ciaffi e il profes­
sor Riccardo Gramaccioni. 
Per quanto riguarda gli 
altri organismi collegiali. 
del Comitato direttivo fan­

no parte dieci membri, del 
Comitato Scientifico §. 
del Collegio dei Revisori 
dei Conti 5. Questi ì nomi; 
Direttivo: Massimo Pacetti 
(in veste di Direttore), Ce­
sare Tornacene (in veste 
di Amministratore). Paola 
Alviti Acciaccaferri. Gior­
gio Pedrocco. Vittorio Pao-
lucci. Patrizia Sabbatucci. 
Marina Saracinelli, Aldo 
Severini. Franco Sotte e 
Girolamo Valenza: Comita­
to Scientifico: Riccardo 
Faucci. Massimo Pacetti. 
Sergio Anselmi. Dante Cec-
chi. Francesco Maria Cec­
chini. Paolo Giannotto Pao­
la Magnarelli. Massimo Pa-
pini, Bandìno Zenobi; Re­
visori dei Conti: Augusto 
Carelli, Benito Monconi. 
Angelo Pallotta. Livia Per-
goli. Mario Pianesi. 
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